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B
envenuto, nella compa-
gnia degli illustratori dei
misteri italiani, al giudi-
ce Otello Lupacchini e al

suo primo romanzo, «Malagente»
(Cairo ed.). Quando una nuova vo-
ce si unisce alla «banda» dei canto-
ri dell'Italia nera, viene da chieder-
si se si stia diffondendo un morbo,
che si alimenta di falsità e tende a
distruggere e deprimere lo spirito
nazionale, oppure se, dietro l'ango-
scia e l'allarme vi siano fatti veri,
vicende atroci, patti inconfessabi-
li, distorsioni della democrazia
che balzano all'occhio a prima vi-
sta. Insomma: o Lupacchini si è
unito, per libera scelta, a una ban-
da di visionari la cui principale oc-
cupazione è di gettare fango sul Pa-
ese più ricco, pacifico, onesto e la-
borioso del mondo, oppure in Da-
nimarca il marcio sta pericolosa-
mente tracimando. «Malagente» è
ambientato in un'immaginaria ric-
ca regione del Nordest percorsa
dalle scorribande di un gruppo cri-
minale. E fin qui, niente di nuovo
sotto il sole. A capo del gruppo c'è
un malandrino tanto lungimiran-
te e potente da riuscire a trovare,
alla fine della corsa, non una como-
da e confortevole (si fa per dire)
galera, ma un conveniente accor-
do con autorevoli pezzi dello Sta-
to. E qui sta la disperazione, che
una scrittura venata di acre sarca-
smo riesce solo in parte a mitigare:
perché l'idea che un delinquente
cerchi di farla franca è tutto som-
mato accettabile. Ma che a fargli
da sponda siano i «buoni», e con
metodi che sarebbe eufemistico
definire «discutibili», questo no,
non possiamo (e non dovremmo)
accettarlo. In difetto di stimmate
lombrosiane che lo rendano age-
volmente individuabile, il male
tende a disseminarsi, ammantan-
dosi della veste dell'insospettabili-
tà. Magra consolazione, dunque,
il castigo postumo infitto al «mal-
vagio traditor» che l'autore evoca
nel finale, richiamandosi all'invet-
tiva dantesca contro Bocca degli
Abati, archetipo del rinnegato. ❖
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